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L’imprenditore
perugino Cucinelli:
l’ambiente in cui
lavoriamo condiziona
l’innovazione

DI GUIDO ROMEO

«Lacreativitàèin
ognuno di noi,
inmisureefor-
me diverse,

ma la chiave per liberarla è l’am-
biente in cui viviamo e lavoriamo»
spiega subito Brunello Cucinelli,
chehacominciatolasuaavventura
a 25 anni, da solo e senza capitali, e
oggi guida un gruppo leader nel
cashmere,conoltre 500 dipenden-
ti e mille collaboratori. Cucinelli,
che con il suo intervento inaugura
oggi la tappa perugina delle Città
Illuminate di Nòva24-Il Sole 24
Ore,èunimprenditoredisuccesso
come molti, ma unico nella sua vi-
sionediun’aziendacheconciliadi-
gnitàdelle persone,efficienza e in-
novazione di lunga durata. «Il pro-
fitto è essenziale per l’esistenza
stessa dell’azienda – spiega l’im-
prenditore, il cui gruppo nel 2009
ha fatturato oltre 155 milioni di eu-
ro e per quest’anno ne prevede 175
–madeveessereconseguitocondi-
gnità, eticae morale».

Brunello Cucinelli, che ha co-
struito il successo sull’intuizione
di colorare il cashmere e ama cita-
re Sant’Agostino e Marco Aurelio,
offreaisuoidipendentiunostipen-
dio leggermente più alto della me-
dia, ma soprattutto un ambiente di
lavoroamisurad’uomo, la flessibi-
lità e la fiducia dimostrata dall’as-
senza di cartellini da timbrare nei

suoiuffici e laboratorieunrappor-
to diretto e rigoroso. «La mia idea
di come l’uomo deve poter lavora-
re è nata prima dell’azienda – spie-
ga– quandoavevo 15anni evedevo
il lavoro di mio padre, da contadi-
nodivenutooperaioedileediquel-
li come lui, vessati da umiliazioni
psicologiche più che dalla fatica fi-
sica. Io non posso offrire a tutti i
mieidipendentitremilaeuroalme-
se,mapossogarantirgli lapossibili-
tà di lavorare con tranquillità e in
unambiente bello».

Dell’armoniadeiluoghiCucinel-
li ha fatto uno dei cardini del suo
mondo e ha scommesso in prima
persona. Nel 1985 ha trasferito
l’azienda a Solomeo, un piccolo
borgo vicino a Perugia, dove tra le
colline spiccano, oltre al Castello,
l’anticachiesaparrocchialeelasei-
centescaVillaAntinori.Quiprodu-
ce 870mila capi l’anno, per il 64%
esportati verso Stati Uniti, Europa,
Giappone,RussiaeFarEast.Allafi-
nedel2008Solomeohavistorealiz-
zato il "Foro delle Arti" un sistema
composto da teatro, anfiteatro, ac-
cademiaebiblioteca.Unpiccolodi-
stretto che oltre alla produzione è
riccodiculturaedèstato sviluppa-
topensandoaVitruvio,LeonBatti-
sta Alberti e al Serlio e al Palladio.
«Questa bellezza e quest’armonia
sono parti dell’azienda che vanno
coltivate durante tutta la sua vita,
anche nei momenti di crisi» spiega
Cucinelli, che più che padrone di
casa si pensa come "custode" dei
luoghiedell’impresa.

«Ogni due mesi teniamo una
grande riunione con i dipendenti e
spiego tutto ciò che stiamo facen-
do,dadoveapriremonegoziainuo-
vimercati. Nel2008abbiamocapi-
tocheeralafinediunmondoel’ini-
zio di molte incertezze. Ho convo-
cato tuttie hogarantitoche, perun
anno e mezzo, fino alla fine del
2009,nessunosarebbeandatoaca-

sa». È stata una scelta che ha dato
tranquillità, ha stimolato la creati-
vità e che ha premiato. Nell’ultimo
anno il gruppo è cresciuto di quasi
l’8% e si prepara a un ulteriore bal-
zodel12,7%peril2010,cheinazien-
da hanno già battezzato il "Primo
anno di un nuovo mondo". Per re-

stare ai vertici in un settore come
la moda, un’azienda deve però sa-
pere anche innovare guardando al
lungo periodo. Per Cucinelli che
amacitareSeneca:«Viviognigior-
nodellatuavitacomesefossel’ulti-
mo,ma pensa comese nondovessi
moriremai»,l’innovazioneècerta-

mente tecnologia, ma soprattutto
una questione generazionale.
«L’ambiente anche in questo caso
è fondamentale – spiega – ma cre-
do che ciò che fa la differenza è so-
prattuttolagiovinezzadelleperso-
ne al lavoro. Ogni mestiere e ogni
ruolohaunasuaetàchebisognasa-
per comprendere e accettare. In
questo senso i giovani sono natu-
ralmente rivoluzionari perché de-
siderosi di cambiare il mondo. Ciò
chedobbiamorecuperarenellano-
stra società, e soprattutto in Italia,
èlacapacitàdidarglispazioedisa-
perinvecchiare.QuintoFabioMas-
simo a 83 anni non scendeva in
campo, ma con un suo consiglio
aiutavaa recuperare l’Impero».

Lo stesso Cucinelli saprà allora
farsidaparteallaguidadiun’azien-
dacheèl’incarnazionedellasuavi-
sionedelmondo?«Siereditalapro-
prietà,nonl’azienda,cheungiorno
potrebbe anche passare di moda –
osserva–.Ma nonèaquesto futuro
che devo pensare io. Penso piutto-
sto a essere un vecchio che avrà la
possibilitàdi studiare,dicoltivare i
suoi interessie i suoiaffetti».

http://guidoromeo.nova100.
ilsole24ore.com
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Venezia, Parma
e Bologna: software
e nuovi contenuti
online rilanciano
l’economia. E non solo
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Digitalizzareborghiecentri sto-
ricipuòessere lagrande occa-

sione per l’Italia. «È un passo indi-
spensabile,maancheunagrandeoc-
casione di leadership per il nostro
Paese – sottolinea Andrea Granelli,
direttorediKanso,chedell’animadi-
gitale delle città d’arte ha parlato
all’interno del Made Expo di Milano
– a patto che si intenda il digitale in
manieraalta, sullascorta dellavisio-
ne che William J.Mitchell del Mit
aveva già delineato 15 anni fa nel suo
"Lacittàdeibits.Spazi, luoghieauto-
strade informatiche"».

Icentriurbani italianicustodisco-
no una fetta impressionante del pa-
trimonio artistico mondiale, ma per
innescare un vero cambiamento va
superata l’attuale visione dell’It, an-
cora inteso come archiviazione in
bit o semplicemente come cablatu-
re e wifi. Un utilizzo sistematico di
infrastrutture, sensoristica, softwa-
re, dispositivi per usi dedicati, ma
anche contenuti progettati ad hoc
può invece permettere di rilanciare
l’economia locale,maancheaumen-
tarne l’attrattività. «È però necessa-
rioun approccio olistico, che sappia
mettereasistemailmondo dellacul-
tura e dell’arte con quello della logi-
stica,dei trasportiedei servizialcit-
tadino – spiega Granelli –. Non è af-
fatto facile, sia per la complessità
tecnologica che entra in gioco, sia

perché le strutture amministrative
locali tendonoinveceall’oppostose-
parandolecompetenzeinbaseadas-
sessorati e direzioni».

Alcuni centri italiani si sono già
mossi. Oltre a Venezia, che ha perse-
guito con determinazione la visione
di una città digitale che integra servi-
ziairesidenticonpiattaformededica-
te al turismo e ad amministrazione e
università,Granelliguardasoprattut-
toaParmaeBologna.«Icentriemilia-
ni hanno una tradizione di sviluppo
di servizi digitali al cittadino iniziata
negli anni 90, con competenze all’in-
terno dell’amministrazione che per-
mettono di dialogare con i grandi
partner tecnologici, perseguendo
unavisione originalecittà».

Rispetto alle città del Nord Euro-
pa, eccellenti proprio nei servizi am-

bientaliealcittadino,Granellisottoli-
nea le chances italiane. «L’approccio
nordeuropeo guarda alla città come
un insieme di processi da scomporre
eriprogettare–spiega–mentreinIta-
lia,propriolacomplessitàdell’intrec-
cio di beni e vincoli obbliga a fare i
conti con l’identità dei nostri centri e
creareprogettiall'avanguardia».

Oltreaglistrumentidiprogettazio-
ne partecipata applicati dall’urbani-
stica serve molta formazione. «È il
punto più delicato e ci vorrebbe un
processo formativo specifico per gli
amministratori locali – avverte Gra-
nelli–.Anchel’attualedibattitotende
a ridurre il digitale a una dimensione
problematica, con slogan da stadio
come "Wifi per tutti" o "Internet No-
belper lapace"». (gu.ro.)
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A 83 ANNIQuintoFabio
MassimoNON COMBATTEVA:
I SUOI CONSIGLI ERANO CRUCIALI

RESTAURO DIGITALE
DEI CENTRI STORICI

ILLUSTRAZIONE DI DARIUSH RADPOUR

Territori della conoscenza. Ricercatori,
innovatori e creativi si incontrano oggi
a Perugia, alle ore 17, nella Sala dei
Notari, via IV Novembre, per il nuovo
appuntamento de «Le città illuminate»,
il viaggio alla scoperta dei territori
della conoscenza promosso da Nòva in
collaborazione con l’Ocse e Goodwill.
lab.nova100.ilsole24ore.com/
cittailluminate

Brunello Cucinelli, 56 anni, è
presidente del Gruppo Cucinelli, che
ha lanciato da solo a 25 anni
sviluppando l'intuizione del
Cashmere colorato. Per la sua
attività di stilista e la sua visione di
imprenditore illuminato è stato
insignito, tra gli altri del Premio
Imprenditore Olivettiano, nel 2009,
e per tre volte del "Best of the Best"
dalla rivista americana Robb
Report. Lo scorso gennaio ha
ricevuto il premio Leonardo 2009.
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